
 

 
 

A questo segno si può riconoscere il servo di Dio, se ha lo spirito del 
Signore: se, quando il Signore compie, per mezzo di lui, qualcosa di 
buono, la sua "carne" non se ne inorgoglisce - poiché la "carne" è 
sempre contraria ad ogni bene - ma piuttosto si ritiene ancora più 
vile ai propri occhi e si stima più piccolo di tutti gli altri uomini. 

(S. Francesco, Ammonizione XII) 
Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli. Ci sono molti 
che, applicandosi insistentemente a preghiere e occupazioni, fanno 
molte astinenze e mortificazioni corporali, ma per una sola parola 
che sembri ingiuria verso la loro persona, o per qualche cosa che 
venga loro tolta, scandalizzati, tosto si irritano. Questi non sono 
poveri in spirito, poiché chi è veramente povero in spirito odia se 
stesso e ama quelli che lo percuotono nella guancia. 

(S. Francesco, Ammonizione XIV) 

 Brano di riflessione Vocazione: il segreto della trasformazione 
Vi era ad Assisi un giovane coetaneo di Francesco e l'amicizia 
pienamente condivisa lo invitava a confidargli i suoi segreti; il Santo 
lo portava con sé in posti adatti al raccoglimento dello spirito, 
rivelandogli di aver scoperto un tesoro grande e prezioso. L'amico, 
esultante e incuriosito, accettava sempre volentieri l'invito di 
accompagnarlo. Alla periferia della città c'era una grotta, in cui essi 
andavano sovente, parlando del «tesoro». L'uomo di Dio, già santo 
per desiderio di esserlo, vi entrava, lasciando fuori il compagno ad 
attendere, e, pieno di nuovo insolito fervore, pregava il Padre suo in 
segreto (Mt 6,6). (…) Supplicava devotamente Dio eterno e vero di 
manifestargli la sua via e di insegnargli a realizzare il suo volere. (…) 
Deplorava i suoi gravi peccati, le offese fatte agli occhi della maestà 
divina. Le vanità del passato o del presente non avevano per lui più 
nessuna attrattiva, ma non si sentiva sicuro di saper resistere a 
quelle future. Si comprende perciò come, facendo ritorno al suo 
compagno, fosse tanto spossato da apparire irriconoscibile. Un 
giorno finalmente, dopo aver implorato con tutto il cuore la 
misericordia divina, gli fu rivelato dal Signore come doveva 
comportarsi. E fu ripieno di tanto gaudio da non poterlo contenere e 
da lasciare, pur non volendo, trasparire qualcosa agli uomini.                                                              
(dalla “Vita Prima di San Francesco d’Assisi) 

 

“Pregate il Signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe!” 

 

Lo Spirito chiama 
 

Preghiera litanica di lode  
Rit: Veni sance Spiritus, tui amoris ignem accende. Veni 
sancte Spiritus. Veni sancte Spiritus  

 

Dal Salmo 103 
   Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
   Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature.  
 

   Ecco il mare spazioso e vasto: 
   lì guizzano senza numero animali piccoli e grandi.  
   Lo solcano le navi, 
   il Leviatàn che hai plasmato perché in esso si diverta.  
 

   Tutti da te aspettano che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.  
   Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, tu apri la mano, si saziano di     
   beni.  
 

   Se nascondi il tuo volto, vengono meno, 
   togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere.  
   Mandi il tuo spirito, sono creati, * 
   e rinnovi la faccia della terra.  
 

   La gloria del Signore sia per sempre; * 
   gioisca il Signore delle sue opere.  
   Egli guarda la terra e la fa sussultare, * 
   tocca i monti ed essi fumano.  
 

   Voglio cantare al Signore finché ho vita, * 
   cantare al mio Dio finché esisto.  
   A lui sia gradito il mio canto; * 
   la mia gioia è nel Signore. 



 

 
 

 Parola di Dio 
Dal libro del profeta Ezechiele (37,1-14) 
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi 
portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; 
mi fece passare accanto ad esse da ogni parte. Vidi che erano in 
grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi 
disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivi vere?». Io risposi: 
«Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e 
annuncia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il 
Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e 
rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, 
su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. 
Saprete che io sono il Signore». (…) Egli aggiunse: «Profetizza allo 
spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e annuncia allo spirito: Così dice 
il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, 
perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo 
spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi (..). 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (8,22-27) 
(…) tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del 
parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie 
dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. (…) Anche lo Spirito viene in aiuto alla 
nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia 
conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con 
insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori 
sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i 
credenti secondo i disegni di Dio. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni (7,37-39) 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa [dei Giudei, quella 
delle Capanne], Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, 
venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo 
grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello 
Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era 
ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato. 

Lettura di un pensiero omiletico  
(…) Signore promise di mandare lui stesso il Paraclito per renderci 
graditi a Dio. Infatti come la farina non si amalgama in un'unica 
massa pastosa, né diventa un unico pane senza l'acqua, così neppure 
noi, moltitudine disunita, potevamo diventare un'unica Chiesa in 
Cristo Gesù senza l'«Acqua» che scende dal cielo. E come la terra 
arida se non riceve l'acqua non può dare frutti, così anche noi, 
semplice e nudo legno secco, non avremmo mai portato frutto di vita 
senza la «Pioggia» mandata liberamente dall'alto. Il lavacro 
battesimale con l'azione dello Spirito Santo ci ha unificati tutti 
nell'anima e nel corpo in quell'unità che preserva dalla morte. 

(dal trattato “Contro le Eresie” di sant’Ireneo, vescovo) 

Preghiere di adorazione  
Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, 
poiché egli stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I 
veri adoratori adoreranno il Padre nello spirito e nella verità. Tutti 
infatti quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino nello spirito 
della verità. Ed eleviamo a lui lodi e preghiere giorno e notte, 
dicendo: "Padre nostro, che sei nei cieli", poiché bisogna che noi 
preghiamo sempre senza stancarci. (S. Francesco, 2° Lettera ai fedeliIII) 
 

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi 
miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò che sappiamo che tu 
vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace. 

(S. Francesco, Lettera a tutto l’Ordine, Cap.VII) 
 

Interiormente purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco 
dello Spirito Santo, fa o Iddio che possiamo seguire le orme del tuo 
Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo. 

(S. Francesco, Lettera a tutto l’Ordine, Cap.VII) 
 

O Altissimo, fa che, con l'aiuto della tua sola grazia, possiamo 
giungere a te, che nella Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi e 
regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli.                                                                                                 

(S. Francesco, Lettera a tutto l’Ordine, Cap.VII) 


